CATALOGO 

DI UNA COLLEZIONE DI UCCELLI DELL’ ISOLA YULE 

E 

DELLA VICINA COSTA MERIDIONALE DELLA PENISOLA ORIENTALE DELLA NUOVA GDINEA 

raccolti da L. ]VE. 13’ AXjXìEKiTIS 
PER 

T. SALYADORl e L. M, D’ALiRTlS 


*11 Sig, L. M. D'Albertis ha inviato recentemente una colle¬ 
zione di uccelli fatta da lui e dal suo compagno Sig. R. To- 
masinelli nell' Isola Yule e sulla vicina costa meridionale 
della penisola orientale della Nuova Guinea. L'Isola Yule si 
trova all'ingresso della Baia Hall (lat. 8® 50 'S, long. 146° 32' 
E. Gr.) a poca distanza dalla costa; essa fu scelta a quartier 
generale dal D'Albertis, che di là si recava sulla prossima 
costa; qui il nostro viaggiatore ha risalito per alcune miglia 
il fiume Nicura od Ethel che sbocca nella baia di Hall, ed 
ha fatto varie escursioni, una delle quali al Monte Epa verso 
oriente ed altra più breve ed in direzione opposta al villaggio 
Mon, situato poco lungi dalla foce del Nicura (*). 

I luoghi percorsi dal D'Albertis erano parte in pianura e 
parte in collina; sulle colline la vegetazione arborea era co¬ 
stituita specialmente da Eucalipti di due sorta, 1' una a foglie 
grandi presso Nicura, e d’altra a foglie lunghe lanceolate 


0 Vedi: Lettere del Sig. L. M. D’Albertis al Presidente della Società Geo- 
graflca Italiana nel Bollettino della Soc. Geogr. Ital.^ voi. XII, p. 488, e seg. 
con carta, 1875. 
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sul Monte Epa; nelle valli in alcuni luoghi v’ era fitta e ri¬ 
gogliosa foresta, in altri il terreno era rivestito da alte erbe. 
L' aspetto del paese è tale che il D' Albertis narrando la sua 
prima gita a Nicura dice; guardandomi intorno avrei potuto 
credere di essere giunto in qualche luogo dell’Australia, an¬ 
ziché nella Nuova Guinea. 

Da due lettere del D'Albertis, dirette al comune amico 
Marchese Giacomo Doria, una delle quali due mesi e mezzo 
dopo r arrivo alh Isola Yule, tolgo i seguenti brani relativi 
alla Fauna della regione che il D'Albertis sta ora esplorando : 

Isola Yule, 24 Maggio 1875. 

«.Finora ho potuto raccogliere pochi insetti e pochi 

» uccelli, ma ho invece una bella collezione di rettili, e spe- 
)) cialmente di ofidi; mi pare che molti di questi siano gli 
» stessi di quelli d'Australia. Il medesimo avviene per gli 
» uccelli e pei lepidotteri. Questa cosa, che ho verificato 
» presso la costa, si spiega facilmente considerando come 
»> tanto qui quanto al Capo York si trovino quasi le stesse 
» piante, tra le quali primeggiano gli Eucalipti di diverse 
» specie. Più addentro sulle montagne, anche poco elevate, 
ove la flora è più papuana, anche la fauna si fa tale; cosi 
M ad Epa colla Paradisea raggiana trovai il Cicinnurus regius 
>» e la Pitia nome guineae (^), ed uccisi una femmina della 
» Campophaga aurulenta (^). ‘Non dubito punto che più nel- 
» V interno e poco più in alto si trovino molte altre delle 
» specie di Uccelli di Paradiso propri della Nuova Guinea 
» settentrionale, ma non la P. apoda e la papuana; dico ciò 
» perchè vidi le piume della Lophorina atra adoperate come 
» ornamento dai nativi di Epa, i quali mi dissero di averle 
» ottenute in luoghi posti ad una giornata di distanza. Inoltre 
» essi conoscono il Sericulus aureus ed indicarono col nome 
» di Korohora una pelle di questo uccello che feci loro vedere. 

(t) Il D* Albertis non ha inviato finora alcun individuo di questa specie. 

Campophaga sloeti, Schleg. 
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» Ora ò probabile che colle specie menzionate vivano anche 
») le altre che con esse si trovano nella parte settentrio- 
» naie. Ho avuto un Ptilonopiis simile alh humeralis (^), 
» due individui di una Cyclopsitta (^) e molti Muscicapidi. Ad 
» Epa ebbi anche poche ma bellissime specie d' insetti. Di 
» rettili potei avere tre o quattro specie di serpenti, fra 
» cui un Acanthophis, che forse è quello stesso d'Australia, 
» sebbene per le tinte a prima vista sembri diverso. 

» Dai nativi di Epa ebbi due pelli di una Myzomela che 
» non conosco, tutta nera col collo e .col dorso rosso (^) ; 
» presso Epa trovai pure una bella specie di colombo terre- 
» stre (Gen. Phapsl) che credo veramente nuovo e cui im- 
» pongo il nome specifico Margarithae (^). 

» Presso Nicura ho trovato qualche beiruccelllo, e fra gli 
» altri un CracticuSj, molto più piccolo del cassicus^ che credo 
» nuovo (^), ed in una laguna ho veduto la Parva gallinacea:, 
n un Porphyrio che mi parve il melanonoiiis e molti altri 
» uccelli australiani. Ivi ho ucciso un' anitra che mando (®). 

».I mammiferi sembrano assai scarsi. Ho ottenuto 

» diversi individui diQ\V Halmatiinis hcluosus ed un giovane 
» di un' altra specie. Dall' esame del cranio e specialmente 
M dei denti del primo vedo che converrà togliere questa specie 

» dal genere Halmaturus e collocarla fra i Dorcopsis Q) . 

M Ho ucciso un bel Cuscits che potrebbe essere una delle 
» tante varietà che presenta il maculaius. Inoltre contando 
» due specie di topi, il Belideus Ariele un Pteropus e due 
)) specie di pipistrelli, avrò annoverato tutti i mammiferi 
» trovati finora; senza dubbio vi debbono essere altre specie 
>> di Marsupiali. 


(*) Ptilonopus jonozoniis. 

(2) Cyctopsittaciis cermcalis, sp. nov. 

(3) Myzomela rosenlergii. 

p) Chalcophaps margarithaey sp. nov. 

(8) Cracticus mentalis, sp. nov. 

(6) Dendrocygna guttata, Miill. 

(7) La giusta osservazione del D’Albertis è stata confermata recentemente 
dal Garrod (P. Z. S. 1875, p. 48 e seg.)* 
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« 28 Giugno.Durante questo mese vi fu qui grande 

>1 passaggio di Carpofaghe bianche, e fu grande ventura, 
i) giacché con esse e con qualche Megapcdio potemmo provve- 

» dere alla nostra tavola.In una delle casse che spedisco 

» ho messo diversi grossi rapaci, tra i quali alcuni che credo 

» interessanti (^).; mando pochi pesci, alcuni di acqua 

» dolce, fra i quali probabilmente qualche nuova specie. Oltre 
»> ai rettili sopra menzionati noto un Goniocephalus e, tra sei 
» o sette specie di Batrachidi, una o due che credo nuove. 
0 Numerosa, come, ho detto, è la collezione dei serpenti, 
» specialmente dei Pitonidi. Due di questi avevano un gran 
» numero di parassiti aderenti alla superficie interna dello 

» stomaco e degli intestini.Da più di due mesi ho qui 

» meco un bel serpente vivo e non so decidermi a mandar- 
« telo; è tanto docile e buono che mi pare un amico, non 
>) ho coraggio per ora di metterlo nello spirito, mi parrebbe 

» una cattiva azione.Poco fa mi fu portato un grande 

« Liasis di 16 0 18 piedi di lunghezza, che era stato preso 
» da uno dei miei uomini nel bosco poco lungi da casa; nel 
M prepararlo, fra la pelle ed i muscoli, trovai alcune masse 
» nerastre, avvolte in un involucro resistente; la materia 
« contenuta era molle, color caffè e di odore piuttosto cat- 
» tivo. Negli intestini trovai un parassito (/'^^7ana?), nello sto- 
>1 maco un altro diverso dal primo, e nei polmoni cinque 
» grossi parassiti ed altri più piccoli, ma simili. Essi sono di 
» color giallo-arancio chiaro, lunghi circa tre centimetri, la 
» testa é rotonda e saldata con una massa allungata costi- 
» tuita da 11 segmenti poco distinti, alla quale tiene dietro 
» una serie di 19 segmenti ben distinti, perchè divisi da 
» profondi stringenti, T estremità caudale termina quasi ad 
» uncino (^), Gr intestini del serpente erano macchiati di 


(^) Harpyopsis 7iovae guùieae, Salvad., Megatriorchis doriae (nov, gen. et 
nov. sp.), Circus spilotliorax^ nov. sp., e Ninox assiìnilis, nov. sp. 

{}) Il D’Albertis ha inviato anche uno schizzo del parassito sopra descritto 
e non v’ha dubbio che si tratta di un Pentastomaj affine, se non identico, al 
P. monUif07'me^ che vive nei polmoni del Pyton tipris. 
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)) rosso, ed inoltre su di essi come anche nelle carni trovai 
» molte piccole cisti. 

».Tra gli uccelli che uccisi durante una gita a Mon 

M havvi un Malurus cui, se nuovo, come mi sembra, impongo 
» il nome di Naimii^ che è quello del capo del villaggio di 
» Mon, cui sono obbligato per molti favori. Presso Mon uccisi 
» pure una bella Myzomela che potrebbe essere nuova , 

» Distinto col numero 190 mando un elegante Plilonopiis 
» che non trovo tra quelli annoverati dallo Schlegel e che, 
M se veramente nuovo, dedico al Sig. Gestro 0.». 

Neir ultima lettera scritta in data del 29 Agosto il D' Al- 
bertis aggiunge le seguenti notizie zoologiche: 

«.Ho potuto fare poco specialmente a riguardo degli 

» uccelli. Sono andato a Biato e Naiabui, villaggi che mi 
» dicevano sui monti, mentre sono sopra molto basse colline. 
» Presso ad essi non vi è foresta, ma vi sono grandi piantagioni 
» di Banane, Taro, Yams, Artocarpi ecc. Gli uccelli vi abbon- 
» dano, ma per la massima parte sono specie australiane. 
» Sono comuni il Malurus naimiì, una bella specie di Todopsis^ 
» forse il GìjanocepìialuS:, ed un probabilmente nuovo; 

» di colombi ho visto alcune belle specie di Ptilonopus ed 
» una bella Carpophaya^ che credo la MulleriL Scarsissimi vi 
» erano i papagalli, tranne una Cyclopsitta simile alla desma- 
» restii. Ho raccolto molte specie e molti individui di rettili, 
» moltissimi insetti, tra i quali alcune specie stupende di 
» longicorni; v’ è un Eupholus bellissimo; ho belle specie di 
» cetonini, ma pochi esemplari di Lomaplera e specialmente 
» della Beccarli^ la quale vive sui fiori del cocco. DelT Eu- 
» rhynchus bispinosus ho quattro esemplari e spero ottenerne 
» altri; ebbi pure molti scarabeidi. Di mammiferi ho raccolto 
» quattro o cinque specie di pipistrelli, fra i quali uno che 
» mi riesce nuovo per una specie di sacco, che ha sotto il 
» mento; ho due Pteropus ed inoltre \xmx Phalaìigista pennata 


(•) È la Myzomola erylliroce^ohala, Gould. 

(2) Specie realmente nuova, Ptilonopus gestroL 


Ann, del Mus. Civ. di St, Nat. Voi. VII. 


51 
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» ed un vero Kanguro, alto dai quattro ai cinque piedi, che 
» credo nuovo (^).». 

Le collezioni di cui il D' Albertis discorre in quest’ ultima 
lettera non sono ancora giunte. 

La regione che il D’Albertis sta ora visitando non era stata 
esplorata finora da altro naturalista e s’intende perciò come 
le collezioni ivi fatte debbano avere uno speciale interesse. 
Quella ornitologica conta 222 individui appartenenti ad 83 
specie, delle quali nove vengono ora descritte per la prima 
volta e sono le seguenti: 

1. Megalriorcliis (nov gen.) doride, 

2. Cirene spilothorax, 

3. Ninox assimilis, 

4. Cyclopsiltacus cervicalis. 

3. Aegotheles bennellii 

6. Pachycephala leiicogaslra, 

7. Craclicus menlalis, 

8. Plilonopus geslroi, 

9. Chalcophaps margarilliae, ' 

Oltre a queste la collezione contiene esemplari delle se¬ 
guenti specie, degne di particolare menzione; Harpyopsis novae 
guineae, Salvad., recentemente descritta, Rhipidura leiicolhorax^ 
Salvad., specie finora nota per un solo individuo di Hatam, 
Paradisea raggiana, Sclat., della quale il D'Albertis ha inviato 
una bella serie di esemplari, maschi, femmine e giovani nei 
vari stadi, per modo da potersi ora completare la* storia di 
questa specie, incompiutamente nota per due sole spoglie 
mutilate, preparate dagli indigeni, e Goura scheepmakeri, di 
cui ci venne annunziata recentemente la descrizione fattane 
dal Finsch, mentre ci accingevamo a descriverla noi stessi: 
la descrizione del Finsch non è stata ancora pubblicata. 


p) Questa è la specie descritta in questo volume» p, 544, col nome di Ma- 
croìms ][ìaìnianus, Pet. et Dor. 
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Inoltre la collezione D'Albertis contiene altre specie non 
poche che ora per la prima volta appaiono fra quelle della 
Nuova Guinea ed erano per la massima parte note finora 
come proprie della parte settentrionale d'Australia, quali 
VAstur cnientus^ il Cyanalcyon macleayi, il Lamprococcyx lu- 
culus^ il Monarcha carinatusj la Myiagra concinna, la Microeca 
Jlamgasler, la Myzomela erythrocephala, VEopsaltria leuciira, 
la Clamydodera cerviniventris, la Megaloprepici assimilis e la 
Sterna poliocerca. 

Vi sono poi altre specie che finora erano state trovate sol¬ 
tanto nelle Isole Aru, così il Geoffroyits aruensh, la Microeca 
flavovìrescens, la Gerygone chrysogasler, il Plilonopus coronu- 
lalus ed il P. ionozonus. 

Risulta da tutto ciò come nella Fauna della Nuova Guinea 
meridionale aumentino gli elementi australiani ed aruani, la 
quale cosa fino ad un certo punto s' intende per le ragioni 
geografiche di prossimità e di latitudine. Riguardo alF ultima 
categoria di specie è cosa notevole appunto questa, che nella 
penisola orientale della Nuova Guinea si trovino talune forme 
delle Isole Aru, anziché quelle che le rappresentano nella 
penisola settentrionale ; per cui parrebbe che sia minor osta¬ 
colo alla diffusione di certe specie il mare che non i boschi 
e le montagne. 

11 fatto deir esservi molte specie australiane ed amane 
nella Nuova Guinea meridionale si può intendere facilmente 
quando si ammetta, come alcuni sostengono con valide ra¬ 
gioni , la unione antica della Penisola York e delle Isole 
Aru colla Nuova Guinea (Vedi Wallace, Malay Archipelago, 
li, p. 294). 

Poco si sa finora delF Avifauna della Nuova Guinea orien¬ 
tale, tuttavia giudicando dalla presente collezione del D'Al¬ 
bertis, mi pare di poter affermare fin d’ ora che essa non si 
allontani pel tipo da quella della Nuova Guinea settentrio¬ 
nale-occidentale, ma che ivi le forme si modifichino per dar 
luogo a non poche specie rappresentanti di quelle della parte 
settentrionale. 
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Esempi luminosi di esse noi abbiamo già nelle seguenti: 


Cyclopsittacus cervicalis rappresenta il C. desmarestiì. 


Trichoglossus masseria 
Aegotheles hennettii 
Paradisea 7'aggiana 
Ptilonopus gestroi 
Gow'a scheepmakeìà 


» il r. cyanogrammiis, 

». V A e. wallaceL 
» la A papuana, 

» il P. ornatus, 

» la G, coronala. 


Il Sig. L. M. D’ Albertis ha molto diligentemente unito a 
ciascun esemplare della sua collezione preziose indicazioni 
relative alla località precisa, al giorno della cattura, al co¬ 
lore delle parti molli, ed al nutrimento trovato nello stomaco. 

Quante volte nel corso del Catalogo non sarà specificata la 
località degli individui s’intenderà che essi sono della costa 
della Nuova Guinea, prossima all'Isola Yule. 

Torino, Aliiseo Zoologico, 21 Novembre 1875. 


Sp. 1. Ouiicuma. leucog^aster* (Gm.). 

Un individuo nell' abito bruno proprio dei giovani. 

« 9* Becco plumbeo scuro; occhi castagni; piedi di color 
cenerognolo chiaro ». (D'A,). 

Sp. 2. Haliastur g’irronera (Vieill.). 

Un individuo adulto di Nicura. 

« cP, Becco sopra giallognolo, grigio perla chiarissimo 
sotto; occhi castagni; piedi giallognoli. Si nutre di formiche 
alate ». (D'A,). . 

Sp. 3. Haliastur spHeuums Vieill.). 

Tre individui dell'Isola Yule, tutti tre adulti. 

« c/*. Becco nero; cera nera; occhi castagni; piedi cenerino¬ 
biancastri; si nutre di grilli ». (B'A,), 
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Sp. 4. Milvus Gould. 

Sei individui, quattro maschi e due femmine deir Isola 
Yule, poco differenti pel colore bruno più o meno intenso; 
le femmine non differiscono sensibilmente dai maschi, nep¬ 
pure per le dimensioni. 

« Becco nero; cera gialla; occhi castagni; piedi gialli; si 
nutre di bruchi, di grilli e di formiche alate ». 

Sp. 5. Harpyopsis iiovae ^^uineaej Salvad. 

Un individuo similissimo al tipo di questa specie recente¬ 
mente descritta {Ann, Mus, Civ, VII, p. 682); la sola diffe¬ 
renza apprezzabile è nelle fascie della coda, che in questo 
sono un poco più distinte sulla faccia inferiore. 

« </. Becco plumbeo quasi nero; piedi grigi; occhi gialli 
scuri ». (D'A), 


Megatriorchis, gen. ncv. 

Megatriorcuis novum genus ex subfamilia Accipitrinarum^ alis 
brevissimis, remigibus primariis fatilo brevioribus quam secun- 
dariis; cauda longimma, rotundata; tarsis mediocribus^ robustiS:, 
antice et postice scutis transversalibus obteclis; digilis valtdiSj, in- 
lento breoiore quam exlerno; unguibus digiti interni et posterioris 
ealidissimis, 

Typus: 

Sp. 6. Me^atriox'cliis cloi'*iae 5 Salvad. et D’Alb., nov. sp, 

Una femmina. 

« Becco nero; cera cenerina; occhi castagni ; piedi cenerino 
chiari ». {D^A,), 

Foem. Plimis pilei et ceroicis nigris^ rufescente marginatisi 
plumis cervicis partim albo-marginatis; dorso^ uropygio et supra- 
eaudalibus Jusco-nigriSi fasciis transoersis fusco-griseo-rujescen- 
tibus ornatisi plamarum marginibus apicalibus griseo-riifescentibus; 
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genk et fascia laterali occipitis utrinque albis^ longitudmaliter 
fusco-lineatis; plumis auricularibus postice fusco-nigris^ fasciam 
poslocularem latam nigram constìtuentibus; subtus albuSj maculis 
longitudinalibus fuscis ornatus; gulae et subcandalium maculis 
linearibus strictisj pectoris summi et imi latiSj brunneo^nigris ^ 
pectoris meda valde pallidioribus, sed lìnea scapali nigra; remi- 
gibus et rectricibus supra fasciis alternis fusco-nigris et fusco- 
griseis 7iotatis^ subtus gidseis fusco-transfasciatis; caudae limbo 
apicali griseo ; caudae fasciis supra 24; rostro nigro; ceromate 
cinereo; iride castanea; pedibus cinereis, pallidis. 

Long. tot. circa 0“, 680; al. 0“,350; caud. 320; rostri 
culm. 0“, 038; rostri hiat. 0™, 038; tarsi 0^,090; digit, med. 
cum ungue 0"^, 074; ung. dig. post. 0™, 036. 

Non conosciamo alcuna specie della sotto-famiglia degli 
Accipitrini, cui il Megatriorchis doriae somigli, e cosi pure 
non abbiamo potuto riferirlo a nessuno dei generi conosciuti; 
per la forma dei piedi esso si elVAstur pahmbarius, 

per la straordinaria brevità delle ali e che sopravanzano di 
poco la base della coda, e nelle quali le remiganti primarie 
oltrepassano le secondarie soltanto di 0*", 038, come per lun¬ 
ghezza e forma della coda esso si avvicina alF Urotì'iorchis 
macrurus ed al Micrastur se^nitorquatus. 

Il Megatriorchis doriae ha tutte le dimensioni, tranne quelle 
delle ali, molto maggiori di quelle delFAsto* palumbarius^ e 
come il giovane di questo, ha le parti inferiori con macchie 
longitudinali scure. Le parti superiori tutte, tranne la testa 
e la cervice, a fascie trasversali sono caratteristiche di questo 
accipitrino. 

Dedichiamo questa specie al Marchese Giacomo Boria, che 
con tutte le sue forze aiutò e favori le recenti spedizioni 
italiane alla Nuova Guinea. 

Sp. 7. Astux* cruentnsj Gould? 

Tre individui dell’Isola Yule; due femmine adulte ed un 
giovane. 
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« Becco nero; cera, occhi e piedi gialli. Si nutre di grilli ». 

I due individui adulti corrispondono esattamente pei colori 
alla descrizione ed alla figura del Gould {PS Z. S. 1842, 
p. 113; Austr, pi. 18), ma hanno dimensioni notevol¬ 
mente maggiori, la quale cosa è forse da attribuire al sesso, 
giacché essi sono femmine' e probabilmente il Gould ha figu¬ 
rato e descritto il maschio; cosi pure pei colori i due indi¬ 
vidui suddetti corrispondono alla descrizione dello Sharpe 
(CaL Acc, p. 127), ma* non alle dimensioni che egli dà del- 
VA. cruenltiSj, le quali sono molto maggiori, tanto che sorge 
naturale il dubbio se V individuo del Museo di Cambridge, 
descritto dallo Sharpe, appartenga veramente a questa specie. 
Le dimensioni dei due individui della collezione D'Albertis 
poco si scostano da quelle indicate dal Kaup (P. Z. S. 1867, 
p. 177). 



Gould 

Coll. D’A. 

Kaop 

Sharpe 

Lungh. tot. (c/?) 0", 370 

?. O", 430-O", 450 

— 

0^ U3 (!) 

Al. 

0“ 177 

0”, 260-0"', 270 

O"", 252-0"', 270 

0^ 315 (!) 

Coda. 

0“ 152 

0“, 200-0'", 210 

0"’, 185-0”, 200 

0">, 278 (!) 

Becco (apertura) 

0*", 022 

0"', 026 

— 

— 

Tarso. 

0^ 063 

0", 070-0", 071 

0”, 070-0”, 072 

0” 085 (!) 


Sp. 8. Oir-cizs spilotlioi'ax 3 Salvad. & D*Alb., nov. sp. 

Un individuo dell' Isola Yule. 

« 9 (?). Becco nero; cera cenerina, piedi gialli; occhi di 
color giallo vivissimo ». (D^A,). 

Siipra nitide niger; supracaiidatibus albiSj maeulh cordaiis 
fusco-cinereis^ iransversis orìiatis; subtus albuSj gutture et pectore 
longitudinaliter nigro maculata; caiida cinerea fascia subterminali 
flisca; rectricis extimae pogonio externo paulo rufescente et maculis 
fuscis sex notato. 

Capite supruj geniSj cervice^ interscapuUo, dorso et iiropygio 
nigris; siipracaudalibus albisj maculis duabus cordaiis transversis^ 
fusco-cinereis notatis; fronte albo-varia; subtus albus, gula^ gut- 
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ture et pectore mmmo maculi^ longitudmalibus latis medio piu- 
marum nigris; pectoris imi laterumque maculis subtilissimis nigris; 
abdomine, subcaudalibus et tibiis albis^ immaculatis; alis magna 
ex partey presertim parte dorso Jdiitimay et scapularibus nigris; 
tectricibus alarum minoribus marginalibuì partim albis; mediis 
exterioribus partim griseis; majoribus griseisy fascia subapicali lata 
nigra notatis; remigibus primariis quinque primis nigris, parte 
basali albU, reliquis et secundariis griseis macula vel fascia subapi- 
cali nigra, tertiariis nigris, dorso concoloribus; subalaribus albis, 
immaculatU; cauda, albo-terminata, supra grisea; rectricibus 
quatuor mediis fascia subterminali jìtsca notatis, pogonio externo 
extimae utrinque parte apicali grisea, media rvfescente, basali 
alba, et maculis sex fuscis notato;'cauda subtus albescente; rostro 
nigro; ceromate cinereo; pedibus flavis; iride flavissima. 

Long. tot. 0“, 520; al. 0'", 380 ; caud. 0", 220 ; rostri 0“, 029 ; 
tarsi 0™, 087. 

L'individuo descritto è indicato come femmina, ma giudi¬ 
cando dal suo abito sembra probabile che V indicazione sia 
erronea e che si tratti invece di un maschio. Esso ha cosi 
grande somiglianza col maschio adulto del Circus maillardi 
dell'Isola Bourbon o Riunione, che se non vi fosse di mezzo 
la località tanto diversa si potrebbe considerarlo come ap¬ 
partenente alla medesima specie. Senza il confronto diretto 
di queir individuo con uno di età corrispondente del C. mail¬ 
lardi è ditiicile di poter ben afferrare i caratteri differenziali. 
Confrontato colla, figura del maschio adulto rappresentato 
nella Tav. IV dell' Ibis, 1863, e colla descrizione dello Sharpe 
{CaL Acc. p. 59) le sole differenze che appaiono sono la man¬ 
canza delle strie bianche sulla cervice, il groppone nero senza 
macchie bianche all' estremità delle piume ed il sopraccoda 
bianco, ma con due serie di macchie nerastre cordiformi tra¬ 
sversali. Poco importanti sono le differenze relative alle di¬ 
mensioni. 

Crediamo di dover considerare come un residuo dell'abito 
giovanile la tinta rossigna che si osserva sul mezzo del ves¬ 
sillo esterno della timoniera, od esterna. 
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Sp. 9. Ninox assimilisi Salvad. & D’Alb., nov. sp. 

Due individui del Monte Epa sono poco diversi V uno dal- 
raltro; uno dei due è indicato come femmina. 

« Becco nero con una macchia gialla sul culmine; cera 
gialla; piedi ed occhi gialli. Si nutre di coleotteri e di altri 
insetti ». 

Siipra fusGO-griseaj scapularibus et alarmi tectricibiis albo- 
maculatisi supracaudalibus mediis immaculatis; fronte et facie 
albidiSi plumarum pilosarum roxhidibus parte apicali nigris; siibtus 
alba plus minusve fulvescenSi plumis medio maculis longitudma- 
libus fuscis ornatis; remigibus fuseiSi subtus magis conspicue 
quam suprai Jasciis fulvescentibus fusco-variegatis ornatis; sub- 
alaribus rufescentibuSi striis longitudinalibus fuscis; cauda fusca 
apice consptcuo albidOi supra faseiis pallidioribus parum conspi- 
cuiSi subtus pallidiorei faseiis vel maculis pogonii interni reciri- 
cum albidiSi tarsis plumosis rufescentibus striis parum conspicuis 
fuscis; rostro nigro^ macula culminis flava; ceromate flavo; di- 
gitis pilosis flavis; iride flava. 

Long. tot. circa 0^400; al, 0"', 260; caud. 0“, 145; rostri 
hiat. 0™, 032 ; tarsi O*", 037. 

I due individui della collezione D'Albertis sono probabil¬ 
mente maschio e femmina essendo stati uccisi nello stesso 
giorno e nella stessa località; uno dei due è indicato come 
femmina; delh altro non è stato constatato il sesso. La fem¬ 
mina differisce dall' altro individuo soltanto per avere le 
macchie longitudinali delle parti inferiori un poco più strette 
e quindi le sue parti inferiori appaiono più biancheggianti. 

Questa specie somiglia molto alla iV. boobook d'Australia, 
con un individuo della quale Tabbiamo confrontata. La nuova 
specie si distingue dall'Australiana: 1.^ per le parti superiori 
di un grigio scuro senza alcuna tinta rossigna; 2^ pel soprac¬ 
coda che, tranne alcune piume laterali, non presenta macchie 
bianche; 3.^ per le fascie chiare della faccia inferiore delle 
remiganti non uniformi, ma variegate, o meglio punteggiate 
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di scuro; e 4.® per le fascie, o macchie chiare sulla faccia in¬ 
feriore delle timoniere che si estendono fino al margine del 
vessillo interno, mentre nella N. boobook occupano soltanto il 
mezzo dello stesso vessillo, e non si estendono fino al mar¬ 
gine. Inoltre in questa nuova specie le dita e la cera sono 
gialle, mentre nella N, boobook il Gould descrive le dita 
plumbee, e la cera di color grigio azzurrognolo. NelTunico 
individuo della N. boobook esistente nel Museo di Torino le 
macchie scure longitudinali delle parti inferiori sono molto 
più larghe che non nella nuova specie ed hanno margini ir*- 
regolari. 


Sp. '10. Ecleotu.s polydiloms (Scop.). 

Cinque individui, un maschio delT Isola Yule ed un maschio 
e tre femmine della costa vicina, I maschi sono di color verde 
coi fianchi rossi, e le femmine rosse colTaddome e la fascia 
interscapolare di color azzurro violetto. 

Questi individui differiscono da altri di Sorong e di altre 
parti della Nuova Guinea settentrionale per le dimensioni 
alquanto maggiori. 

« 0 ^. Becco sopra rosso colla punta gialla, o arancione, 
sotto nero; iride rossa o gialla; piedi plumbeo scuri o neri. 

9. Becco e piedi neri; iride gialla 0 giallo pallido. Si nutre 
di frutta ». (D"i4.). 

Sp. 11. GreofTroyus ax'uensis (G. R. Gr.), 

Due individui, un maschio ed una femmina. 

Per le dimensioni, come anche pel colorito, specialmente 
delle cuopritrici inferiori delle ali, i due individui sopra no¬ 
tati sono similissimi a molti delle Isole Aru, raccolti dal 
Beccar!, coi quali li abbiamo confrontati, e differiscono tanto 
dagli individui delle Isole Kei (G. keyensis, Schleg.), quanto 
dal G, rhodops (G. R. Gr.) dei gruppo di Amboina. 
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Sp. 12. Oycloj>sitiacus cei*viea-lis^ Salvad. & D’Alb., n. sp. 

Tre individui, uno dei quali del Monte Epa; due sono in¬ 
dicati come maschi. 

« Becco nero; occhi gialli o giallo rossicci; piedi verdognoli 
molto chiari Si nutre di frutta», 

Supra viridis ; pileo rubro-aiirantio ^ postice jlavicmitiore ^ genis 
et aiirkularibus superioribiis riibro-aiirantiacis ; mento flavo ^ 
Tubro-tincto ; gnla et lateribiis cajntis aureo-flavis ; cervice tota 
saturate caerulea; dorso uropygio et supracaudalibus viridibus; 
fascia antepectoralij seu gutturali pulcherrime et saturate caerulea; 
laleribus pectoris pallide caeruleo-tinctis ^ gastraeo reliqup favo- 
viridi j sed pectore summo flavicantiore ^ abdomine et subcauda- 
libus viridioribus ; remigibus JusciSj pogonio externo viridi-cae- 
ruleo j apkem versus flavo-limbatis ; remigibus intus basin versus 
late 3 sed pallide flavis; scapularibus duabus ultimis pogonio in¬ 
terno macula riibro-aurantia notatis; subalaribus pallide viridi- 
cìjaneiSj majoribus fuscis, apice et pogonio interno pallide flavis ; 
cauda supra dorso concolore ^ siibtus olivacea ; rostro nigro ; pe- 
dibus pallidiSj viridesceniibus ; iride flavò-rubra (aurantia?). 

Long. tot. 0”, 210-0™, 200; al. 0™, 112;caud. 0™, 060-0™, 0o2; 
rostri 0™, 020-0™, 019. 

Questa specie somiglia al C. desmarestii ed al C. blijthiij 
ma è ben distinta da ambedue pel colore rosso arancio del 
pileo che si estende sulle gote e sulla regione auricolare, 
per la cervice interamente di un bel colore azzurro, per la 
fascia pettorale di un belT azzurro vivo e per mancare del- 
l'altra fascia bruno-arancio che nelle altre due specie sta 
sotto quella ora menzionata; dal C. desmarestii differisce 
anche per la mancanza della bella macchia celeste subocu¬ 
lare, ed in ciò somiglia al C. blgthiL 

Pel colore azzurro della cervice questa specie ricorda il 
Geojfroyus cyanicollìs (S. Miill.) di Halmahera. 

I tre individui raccolti dal D'Albertis sono adulti e simi¬ 
lissimi fra loro; uno presenta una singolare anomalia, cioè 
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ha le ultime piume al di sotto delle auriculari del lato destro 
di color celeste chiaro, mentre nell'altro lato sono come negli 
altri individui di color giallo d’oro. 

Evidentemente questa specie rappresenta nella penisola 
Sud-Est della Nuova Guinea il C.^^desmarestii della penisola 
Nord-Ovest. 


Sp. 13. Lori US lory (Linn.). 

Un individuo del Monte Epa. 

« Becco arancione, occhi gialli, piedi neri ». (O’A.). 
Varietà colla Tparte superiore del petto di color rosso come 
la parte anteriore del collo. Questa varietà differisce dal 
L. jobiensis (Meyer) di Jobi soltanto per le cuopritrici infe¬ 
riori delle ali di color rosso e non azzurre. 


sp. 14. Xricliog'lossus mussenuj Bp. 


Un individuo. 

« Becco arancione vivissimo; occhi gialli; piedi plumbeo 
scuri ». (Z)'A.). 

E un individuo adulto, perfettamente simile alla figura di 
questa specie data dal Gray, Cruise of thè Ciiracoa^ Birds, 
pi. IS. Questa specie era nota finora come propria delle isole 
ad oriente della Nuova Guinea; qui probabilmente essa abita 
soltanto la parte orientale e meridionale, ove deve rappre¬ 
sentare il T. cijanogrammiis della parte settentrionale-occiden¬ 
tale, di Waigiou e del gruppo di Amboina. 11 1\ massena 
differisce dal T. cijanogrammus pel colore rosso più chiaro 
del petto, per le strie trasversali sugli apici delle piume del 
petto molto più sottili, ed anche per alcune macchiette verdi 
agli apici delle piume delle gote; il collare cervicale verde 
chiaro è anche più stretto. 
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Sp. /15. Olxa-jriaosyna. (?) pulclxella. ^ G. U. Gii. 

Due pelli mutilate preparate da indigeni, senza indicazione 
precisa di località; esse mancano di coda, e sono similissime 
ad un individuo di Hatam, raccolto dal D'Albertis nel 1872. 

Sp. 16. Ijampx-ococcyx lucidus (Gm.). 

Un maschio di Nicura, similissimo ad altri individui del 
Capo York. 

« Becco nero; occhi castagni; margine palpebrale rosso; 
piedi scuri. Si nutre di bruchi ». (D'A.). 

Sp. 17. Scytlxrops iiovao Ixollanclitxe ^ Lati». 

Otto individui dell'(sola Yule. 

« Becco nero, o nerastro, o cenerino nerastro colla punta 
biancastra; occhi e margine palpebrale di color rosso; piedi 
cenerini. Si nutre di frutta ». (D’A.). 

sp. 18. F*oloplxiliis. 


Due individui dell'Isola Yule. 

« N. 213. 9 . Becco nero; occhi biancastro sudicio; piedi 
cenerini. 

N. 15. juv. Becco bianco sudicio; occhi color calìe e latte; 
piedi cenerini. 

Si nutre di ortotteri ». (D'A.). 

Probabilmente i due individui dell'Isola Yule appartengono 
ad una nuova specie; confrontati' con altri del P. macruriis^ 
Gouldjdel Capo York hanno molto meno color rossiccio sulle 
ali. Se il D'Albertis invierà qualche maschio adulto si potrà 
allora con più sicurezza decidere a quale specie appartengano 
gli individui dell'Isola Yule. 
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Sp. 19. E'u.ryRtomus orassirostx*i s, Sclat.? 

Tre individui, cioè un maschio del Monte Epa e due fem¬ 
mine una delle quali delT Isola Yule. 

« Mandibola superiore nera, mandibola inferiore rossa od 
arancione vivissimo; occhi rossi; piedi rossi od arancioni. Si 
nutre di coleotteri ». 

I tre individui suddetti, similissimi fra loro, somigliano in 
tutto alla figura delTZ*. crassirostris ^ Sclat. {Cruise of thè Cu- 
racoa^ Birds, pi. 3), per cui ho creduto di riferirli a quella 
specie. 

Fra moltissimi individui del comune E, pacifims^ distinto 
per colori più pallidi, e per la testa e parti superiori grigio 
scure, raccolti in Sorong ed in varie località della Nuova 
Guinea dal D'Albertis e nelle Isole Aru e Kei dal Beccari, 
v' è un individuo di Sorong, similissimo ai tre ora inviati 
dal D’Albertis. 

Sp. 20. Meroj>s oniatus, Lath. 

Tre individui delT Isola Yule. 

« Becco nero; occhi rossi; piedi plumbei scuri; si nutre 
d’insetti ». (D’A.). 

Sp. 21. Sauropatis sordida (Gould). 

Un individuo di Mon. 

« Becco nero, bianco presso la base della mandibola infe¬ 
riore; occhi neri; piedi neri; si nutre di crostacei ». (i)’A.). 

Sp. 22. Saixropatis sancta (V. & H.). 

Tre individui delT Isola Yule. 

« Becco nero, bianco alla base della mandibola inferiore; 
occhi neri; piedi verdognoli, o nerastri, o plumbei-scuri; si 
nutre di grilli e coleotteri ». (D'AX 
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Sp. 23. Oyana.leyoii maoleayi (J. & S.). 

Un maschio dell' Isola Yule. 

« Becco nero, bianco alla base della mandibola inferiore; 
occhi e piedi neri; si nutre di coleotteri ». 

Esso è perfettamente simile ad altri d’Australia. 

Ora per la prima volta questa specie appare fra quelle 
della Nuova Guinea. 

Sp. 24. Xanysii^tei’a galaieaj G. R. Gr. (var. minor). 

Otto individui, fra i quali, due adulti e due giovani, del 
Monte Epa. 

Abbiamo confrontato questi individui con molti altri della 
penisola settentrionale della Nuova Guinea, dai quali differi¬ 
scono soltanto per le dimensioni costantemente minori, il becco 
specialmente è meno lungo e meno grosso ; la differenza è 
cosi notevole che a prima vista si crederebbe che si trat¬ 
tasse di una specie distinta. 

Lung. tot. 0*", 380; lung. fino all'apice delle tini. lat. O^SOA; 
al. 0™, lOo; cod. 0"', 105; culin. del becco O"',028-0™,031 : alt. del 
becco 0™, 010-0™, OH. 

Sp. 25. Tanysiptera sylvia, Gould.? 

Due individui. 

« Becco rosso corallo ; occhi castagni ; piedi rosso arancione. 
Si nutre d'insetti ». (Z)'4.). 

Sono maschio e femmina; questa ha le due timoniere 
mediane lunghe, ma alquanto corrose. Ambedue differiscono 
da moltissimi individui del Capo York, raccolti dal D’Albertis 
e dal Tomasinelli, per le parti inferiori di color fulvo can¬ 
nella molto più chiaro, e per le superiori di color azzurro 
verdognolo e non azzurro puro; se questi caratteri sono co¬ 
stanti, e non derivano dall'età o dalla muta, gli individui 
della Nuova Guinea meriteranno di essere considerati come 
specie distinta. 
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Sp. 26. S auro mar* p ti s g'aud.iclaaudi (Q. & G.). 

Un individuo del Monte Epa. Femmina colla coda color ca¬ 
stagno. 

Sp. 27. l^ociarg’us pai>uensis , Q. & G. 

Due individui; uno adulto e T altro nidiaceo. 

« Becco biancastro sudicio; occhi rossi; piedi pluml)eo-verdo- 
gnoli. Si nutre di coleotteri ». {D'A,), 

Il primo è indicato come femmina, ed ha le scapolari bian¬ 
chiccio; notiamo questa cosa perché altri individui indicati 
come femmine, raccolti dallo stesso Beccari nella Nuova Guinea 
settentrionale e nelle Isole Aru dal Beccari, le hanno rossigne 
ed in ciò differiscono dai maschi che le hanno bianchiccie. 

Il nidiaceo è rivestito ancora in gran parte di piumino bian¬ 
chiccio. 

Sp. 28. Aeg’otlxeles Ibennettii , Salvad. et. D’Af.b., n. sp. 

Due individui, maschio e femmina. 

« Becco nero sopra, bianco sotto: iride castagno; piedi 
biancastri carnicini. Si nutre d'insetti ». 

Fusco-nigricansj picncitilis albidis^ seciindum fascias transversas 
dispositis^ ornatiis ; pileo fiisco nigro, fronte et lateribiis pilei 
albido-punctulatis; collare cervicali albido, nigro-piinctulato; subtiis 
alhidiis, fueco-nìgro-vermieulaiue; abdomme medio fere omnino 
albo; remigibiis fnscis^ pogonio exlerno albido-variegaio; reetri- 
cibiis fusco-nigris ^ fasciolis (e punctiUis albidis) novem tram- 
versis notatis; rietu, lateribus frontis et regione aurieulari 
ntrinqiie vibrissis elongatis ^ incurvis ^ Jilamentosis nigrisj obsitis; 
maxilla nigra, mandibula albida; pedibus carneis; iride castanea. 

Long. tot. 0“,240; al. 0°’, 125; caud. O*", HO; rostri hiatus 
0^028; tarsi 0", 020. 

Dei due individui raccolti dal D'Albertis il maschio è al¬ 
quanto più piccolo e più chiaro della femmina. 
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Questa specie somiglia notevolmente alT/l. nome hollandiae, 
ma ne differisce pel colorito generale più scuro, per le fascio 
della coda meno numerose (soltanto 9 invece di 18 o 20), 
per mancare della grande macchia chiara sulla regione sub¬ 
oculare e per altri caratteri. 

Più che alYA, nome hollandiae somiglia la nuova specie 
n\VA, leucogaster ^ dal quale tuttavia differisce per mancare 
della macchia chiara suboculare , pel colorito più nereggiante, 
specialmente sulla coda, ove le fascio sono pure meno nu¬ 
merose e più rare, e finalmente per le dimensioni minori. 

Essa somiglia finalmente anche airi4. wallacei^ dal quale 
è facile distinguerla per la mancanza delle- grandi macchie 
di color rossigno chiaro sulle scapolari, pel minor numero di 
fascie sulla coda e per V addome bianco nel mezzo. 

Sp. 29. Oaprimulg*!!® maerurus ^ IIorsf. 

Un individuo. 

« Becco scuro; occhi neri; piedi verdognoli; si nutre d'in¬ 
setti ». (D^A.). 

E un maschio adulto con grandi macchie bianche all'estre¬ 
mità delle due timoniere laterali e sul mezzo delle prime 
cinque remiganti; i baffi hanno la base bianca. 

Sp. 30. Mieroeca flavovirescens 5 G. R. Gr. 

Due individui, uno dei quali segnato maschio, del monte Epa. 

« Becco sopra scuro, sotto giallo ; occhi neri ; piedi gialli ; 
si nutre d'insetti ». (D'A,). 

Essi sono similissimi ad altri individui delle Isole Aru, 
raccolti dal Beccari.- 

sp. 31. Mieroeca flavig^asterj Gould. 

Una femmina giovane di Mon. 

« Becco sopra scuro, sotto giallognolo; occhi neri; piedi 
cenerino scuri; si. nutre di coleotteri ». (D'A). 


Xnn, del Mus. Civ, di St. Nat. Voi. VII. 
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Essa è simile per le dimensioni e pel colorito alla figura 
che il Gould ha dato di questa specie (B, Austr. II, pi. 94); 
come residuo dell' abito giovanile ha di color bianchiccio gli 
apici di alcune piume del pileo, del dorso e delle cuopritrici 
delle ali, precisamente come avviene nei giovani della Bu- 
talis grisola d'Europa. Questa specie è nuova per la Nuova 
Guinea. 


Sp. 32. Monarclia eairinatuis (V. & H.). 

Tre individui dell'Isola Yule e della vicina costa, perfet¬ 
tamente simili ad altri d'Australia, e certamente diversi dal 
M, frater j Sclat. Tutti tre sono maschi. 

« Becco grigio-perla coi margini bianchi; occhi neri o ca¬ 
stagni; piedi plumbei scuri o cenerini; si nutre d'insetti ». 
{D‘A.). 


Sp. 33. Monarclia g*attulatas (Garn.). 

Quattro individui del Monte Epa e della costa vicina al- 
r Isola Yule. 

« Becco grigio perla ; occhi neri ; piedi cenerino chiaro. Si 
nutre d'insetti ». (D'A.), 

Tre di'essi, indicati maschi, hanno i caratteri assegnati a 
questa specie, e sono similissimi ad altri di Andai e delle 
Isole Aru; il quarto invece, il sesso del quale non è indi¬ 
cato, differisce dagli altri per avere la fronte e la gola non 
di color nero, ma cenerino come le parti superiori, soltanto 
i lati della testa nereggiano; inoltre le cuopritrici minori 
delle ali sono anch' esse di color cinereo plumbeo, e le mag¬ 
giori di color grigio-bruno, e tanto le une quanto le altre 
mancano delle macchie bianche agli apici; le macchie bianche 
all'estremità delle tre timoniere laterali sono alquanto più 
piccole che non negli altri. Questo sembra l'abito dei giovani, 
che finora non erano stati‘descritti; nel resto quell'indviduo 
somiglia agli adulti. 
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Sp. 34. Monavelia dielirouSj G. R. Gr. 

Un individuo del Monte Epa. Esso è indicato come femmina 
ed è similissimo a due individui di Andai e di Hatam, rac¬ 
colti dallo stesso D’Albertis, il primo dei quali è indicato 
come maschio. 

« Becco ed occhi neri; piedi cenerini; si nutre d’insetti». 
{D’A.). 


Sp. 35. Arses teleseoplxtlialmus (Garn.). 

Quattro individui, uno dei quali del Monte Epa. 

Tre sono nelTabito proprio degli adulti, ed uno nelUabito 
indicato come proprio delle femmine, sebbene sia segnato 
come maschio ; esso potrebbe essere un maschio giovane. Uno 
dei primi tre è indicato come femmina; e se la indicazione 
è esatta, questa non differirebbe dal maschio pel colore delle 
piume; finora si credeva che la femmina fosse notevolmente 
diversa. 

« Becco grigio-perla nei due maschi adulti, nero nella fem¬ 
mina (?) adulta e nel maschio giovane; occhi neri ; piedi neri 
0 cenerino scuro. Si nutre d’insetti ». 

Sp. 36. Myia.g*x*a. oonemnaj Gould. 

Un maschio adulto dell’Isola Yule, similissimo agli indi¬ 
vidui del Capo York, coi quali Tho confrontato. 

*« Becco grigio-perla; occhi neri; piedi cenerini. Si nutre 
di coleotteri ». 

Sp. 37. Sauloproeta trieolor (Vieill.). 

Un individuo. 

« Becco, occhi e piedi neri. Si nutre d’insetti ». (i)’A.). 

Individuo giovane colla fascia sopraccigliare e gli apici delle 
cuopritrici delle ali di color rossigno. 
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Sp. 38. Rhipìdura Mììll. 

Quattro individui, due dei quali del Monte Epa ed uno del- 
r Isola Yule. 

Differiscono alquanto per le strie longitudinali bianchiccie 
sulla fascia pettorale più o meno distinte in tre individui in¬ 
dicati come maschi e mancanti affatto nel quarto, il sesso del 
quale non è indicato. 

Sp. 39. Rliipiciiira leueotliorax , Salvad. 

Un maschio, simile al tipo di questa specie recentemente 
descritta. La sola differenza un poco notevole è nel colore 
bruno delle parti superiori, meno intenso che non nelF esem¬ 
plare tipico, ma è probabile che la differenza derivi dall'es¬ 
sere stato questo conservato nello spirito, che probabilmente 
ne ha alterato alquanto il colore. 

« Becco nero sopra, bianco sotto; occhi e piedi neri. Si 
nutre d'insetti w. 

Sp. 40. Greryg'one clirysog'aster ^ G. R. Gr. 

Un maschio del Monte Epa, simile in tutto ad altri delle 
Isole Aru raccolti dal Beccari. 

« Becco ed occhi neri; piedi chiari. Si nutre d'insetti ». 

Sp. 41. Grraixcaltis melaiiops (Lath.). 

Tre individui; due maschi ed una femmina dell'Isola Yule. 

« Becco, occhi e piedi neri. Si nutre di coleotteri ». {D^A ). 

Similissimi a quelli d'Australia, ma un poco più piccoli. 

Sp. 42. Orranealas Ixy'poleucus , Gould. 

Un individuo di Nicura. 

« Becco ed occhi neri; piedi cenerini. Si nutre d'insetti». 
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E similissimo ad altri delle Isole Aru, ma ha dimensioni 
un poco minori. E indicato come maschio, e tuttavia ha la 
fronte e le redini, non di color nero puro, ma nero-cenero¬ 
gnolo. 


Sp. 43. £2<ioliisoma; plumlbea. (Mull.)? 

Un individuo dell'Isola Yule. 

« Becco bruno, occhi e piedi neri. Si nutre di frutta (?) ». 

E un giovane individuo, apparentemente riferibile a questa 
specie. 


Sp. 44. DE]<ioliisoma. mela.s (S. Muli.). 

Una femmina del Monte Epa. 

Becco, occhi e piedi neri. Si nutre d'insetti ». (D'A,). 

Sp. 45. Oampoplia.g'a. (?) sloetii^ Schleg. 

Un individuo del Monte Epa. 

a Becco, occhi e piedi neri. Si nutre di frutta » (!). 

Esso è indicato come femmina e corrisponde abbastanza bene 
alla descrizione che lo Schlegel dà della femmina della C. sloetii; 
la sola differenza un po' notevole è nel pileo, che, invece di 
essere cenerino, è tinto di giallo; tuttavia il colore cenerino 
appare alla base delle piume. Confrontato con un maschio 
adulto di Sorong, si scorge che oltre al presentare diverso 
colore del pileo e della parte anteriore del collo, che è di 
color cenerino e non nero, ha le dimensioni un poco maggiori. 

Sp. 46. I>ieji*urus ca-rTbonarius (S. Muli.). 

Due individui dell’Isola Yule, simili in tutto ad altri di 
Sorong. 

« Becco e piedi neri; occhi rossi ». 
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Sp. 47. r^acliyceplLala • • . • sp. 

Due femmine, una delle quali del Monte Epa. 

« Becco ed occhi neri; piedi cenerini. Si nutre d’insetti ». 

(.d’a:). 

Pileo cineraceo ; notaeo reliquo olivaceo; lateìHbus capiiù et 
pectore summo pallide cinerascentibus ; linea supra lora et quia 
albidis; pectore imo abdomine et subcaudalibus pallide Jlavidis; 
alis fuscis., plumarum marginibus oUvaceis, dorso concoloribus; 
cauda fusco'-olivacea, rostro et iride nigris ; pedibus cinereis. 

Long. tot. 0“, 1S8; al. 0, 082; caud. 0“, 063; rostri culm. 
0,013; tarsi 0,020. 

Forse le due femmine sopra descritte appartengono ad una 
specie, del gruppo della P. gutturalis^ ma è necessario di 
attendere V arrivo di qualche maschio per poterla definire 
con certezza. 

Il D’ Albertis ha inviato anche un maschio di Pachycephala 
da lui ucciso nell’Isola Darnley, molto simile alla P. mela- 
nura, Gould, e forse realmente riferibile a questa specie, 
sebbene esse abbia dimensioni alquanto maggiori di quelle 
attribuite dal Gould alla P. melanura. 

Sp. 48. iPacliyeepliala leucog-astr-a, Salvad. & D’Alb. n.sp. 

Un indivivuo del Monte Epa, senza indicazione del sesso. 

« Becco, occhi e piedi neri; si nutre di coleotteri ». 

Capite et torque pectorali nigris; dorso^ iiropygio et supra- 
caudalibus cinereis; dorsi plumis obsolete fit subtiliier transversim 
fusco-vermiculatis; gula alba; pectore imo^ abdomine et subcau- 
dalibus albis ; alis fuscis^ plumarum marginibus fusco-griseis ; 
remigibus intus basin versus sordide albidis; rectricibus Jusco- 
nigris, limbo apicali vix pallidiore; rostro, pedibus et iride nigris. 

Long. tot. circa 0*", 160; al. O"’, 087; caud. 0^067; rostri 
circa (*) 0"*, 014; tarsi 0"’, 020. 

(•) Il becco è rotto e quindi la lunghezza indicata è approssimativa. 
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La specie sopra descritta somiglia alla P. lanioideSy Gould pel 
modo di colorazione, ma ha dimensioni notevolmente minori 
e forma meno robusta, ed inoltre manca della fascia castagna 
che circonda posteriormente la cervice ed inferiormente la 
fascia pettorale. 

Pare che questa specie somigli anche alquanto alla P. mo- 
naohaj Cray, delle Isole Aru ; ma giudicando dall' incompiuta 
descrizione di questa, sembra che essa abbia la gola nera 
come il petto ed il dorso. 


Sp. 49. Oolliirieincla meg'arliyiiclia (Q. & G.). 

Due individui del Monte Epa. 

« Becco bruno scuro; occhi castagni; piedi' plumbeo-scuri. 
Si nutre d'insetti ». (D'A .). 

Sono due maschi. Confrontati con molti individui della 
C. jmrvula, Gould, del Capo York differiscono pel dorso più 
scuro e più decisamente olivastro. 

sp. 50. Reetes ferra ghinea j Bp. 


Due individui; ambedue sono indicati come femmine e sono 
similissimi ad altri della estremità occidentale della Nuova 
Guinea. 

« Becco nero; occhi bianchi, o giallo pallido; piedi cenerini. 
Si nutre d'insetti ». (PVl.). 

sp. 51. Oracticvis cassieas (Bodd.). 

Due individui, maschio e femmina; il primo ha il dorso 
quasi interamente bianco, la femmina invece l'ha in gran 
parte nero. 

« Becco grigio perla coll' apice nero ; occhio e piedi neri. 
Si nutre d' insetti e di frutta ». (P'/l.). 
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Sp. 52. Oraetieus mentalis, Salvad. & D’Alb. nov. sp. 


Un maschio di Nicura. 

« Becco grigio perla, coir apice nero; occhi e piedi neri. 
Si nutre d' insetti e specialmente di farfalle ». (D'A,), 

Capite totOj mento et dorso medio nigris; collare cervicalij 
supracaudalibus et gastraeo toto pure albis; dorsi summi plumis 
nigris j late albo-mar ginatis ; uropygio cinereo^ nigricante; alis 
nigris j albo-variis ^ remigibus primariis et secundariis primis 
nigris j basi alba^ duabus ultimis nigris j tribus proxmis mar¬ 
gine interno et pogonio externo tolo albis ^ fasciam alarem longi- 
iudinalem albam constituentibus ; scapularibus albis ^ intusnigri- 
cantibus j tectricibus alarum minoribus albis j sed parte obtecta 
nigris j majoribus anterioribus nigris ^ apice albo ^ reliquis albis; 
dimidio basali tectricum et remigum primariarum nigro ^ apicali 
albo; subalaribus pure albis; rectricibus nigrisj basi obtecta 
et apice albis; rostro margaritaceo ^ apice nigro; pedihus et iride 
nigris. 

Long. tot. 0^,280; al. 0'", ISO; caud. 0"", lOS; rostri 0“, 041 ; 
tarsi 0™, 029. 

Questa specie per le dimensioni ed anche pel modo di co¬ 
lorazione somiglia alquanto al C. argenteuSy Gould; ma ne 
differisce pel mezzo del dorso nero e non grigio,,e princi¬ 
palmente pel nero della testa che scende più in basso sulle 
gote e sulle piume poste alla base della mandibola inferiore, 
e si estende fino sul mento; inoltre nel C. argenteus le grandi 
cuopritrici delle remiganti primarie non hanno gli apici bianchi 
e sono invece interamente nere. Finalmente nella figura che 
il Gould dà di questa specie il nero della testa si congiunge 
col grigio del dorso, mentre nella nuova specie il nero della 
testa è separato da quello del dorso da uno spazio rivestito 
di piume nere con larghi margini bianchi, le quali costitui¬ 
scono un collare cervicale bianco. 
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Sp. 53. Oyi'tiostomus frenatus (S. Mììll.). 

Cinque individui, tutti maschi, delF Isola Yule. 

« Becco e piedi neri; occhio castagno scuro; si nutre di 
nettare e d' insetti ». 

sp. 54. Myzomela rosenlberg’ii 3 Schleg. 

Due pelli mutilate, preparate dagli indigeni, senza indica¬ 
zione della precisa località. 

Ad onta del loro pessimo stato non y ha alcun dubbio in- ^ 
torno alla specie cui appartengono, avendole confrontate con 
un maschio dei monti Arfak. 

Sp. 55. Myzomela erytlirocepliala, Gould. 

Un maschio di Mon. • 

« Becco ed occhi neri; piedi cenerino scuro ». (D'A.), 

Abbiamo confrontato il maschio di Mon con uno d'Australia, 
dal quale non differisce in modo alcuno. 

La figura che il Gould ha dato del maschio di questa 
specie (B. Auslr, IV, pi. .64) è molto inesatta, giacché in 
essa il dorso, le ali, e la fascia pettorale sono di color tanto 
cupo che quelle parti appaiono nere, mentre invece esse sono 
semplicemente di colore un poco più scuro della parte infe¬ 
riore del petto e dell' addome. 

Sp. 56. a.ua.log‘ai'7 Rciib. ? 

F^tilosis similis, Jacq. & Pucher. 

Un individuo. 

« Becco ed occhi neri; piedi cenerini. Si nutre di frutti ». 

Un poco più piccolo, ma del resto similissimo a molti altri 
individui di Andai e delle Isole Aru; uno di questi è anzi 
più piccolo; cosi pure somiglia moltissimo ad un individuo 
del Capo York {Ptilotis (jracUiSj Gould?). 
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Sp. 57. iXantlaotis fìlig*era (Gould). 

Quattro individui, tre maschi ed una femmina. 

« Becco ed occhi neri ; piedi cenerini ; si nutre di frutti ». 

La femmina non differisce sensibilmente dai maschi. 

Questa specie è ben distinta dalla chrysotis per la pre¬ 
senza di piccoli punti cenerini sulla cervice. 

Sp. 58. Tropidorliynclias novae ^mineae^ S. Mull. 

Due individui. 

« Becco nero; occhi bianco sudicio; piedi plumbeo-scuri. Si 
nutre di frutta ». (D'A,). 

Similissimi ad altri individui di Sorong. Quelli delle Isole 
Aru hanno il tubercolo frontale un poco più grande, e più 
grande ancora T hanno quelli del Capo York (T. buceroides, 
Gould). Pare difficile che questi ultimi si possano considerare 
come specificamente diversi dai primi. 

Sp. 59. I^omatorltiuixs isidorii, Less. 

Due individui, maschio e femmina. 

« Becco giallognolo ; occhi bianchicci, piedi di color plumbeo 
cupo. Si nutre d'insetti ». 

Sp. 60. Eopsaltria leueura^ Gould. 

Un maschio di Nicura. 

« Becco, occhi e piedi neri. Si nutre d'insetti ». {D*A,). 

Nella figura di questa specie data dal Gould {B. Auslr, SuppL 
pi. 18) sui lati del groppone appaiono due macchie bianche, 
che non si scorgono nell'individuo della collezione D'Albertis; 
sembra che esse sieno inesattamente rappresentate e deri¬ 
vino dalle piume bianche dei lati dell'addome, spostate e 
soverchiamente spinte sui lati del groppone. 

Questa specie era nota soltanto della Penisola York, spe¬ 
cialmente delle vicinanze di Somerset e di Porto Essington. 
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Sp. 61. Malurus • . • . sp. 

Un individuo di Mon. 

« c/’. Becco ed occhi neri; piedi plumbeo scuro rossiccio. 
Si nutre d’insetti ». (D'A,). 

Supra nigerrimusj fascia dorsali lata^ postico conocxa^ alba; 
fascia laterum frontis uirinque supra oculos producta et piu- 
mulis palpehralibus albis; loriSj genis et colli lateribus nigris; 
subtus albuSj plumis gutturis imi subtiliter et parum conspicue 
nigro-limbatis ; alis et cauda fuscis^ plumarum marginibus exte- 
rioribus albidis^ reciricum apicibus etiam albis; subalaribus albis; 
tibiis fuscis albido-limbatis ; rostro nigro ; pedibus fusco-brunneis; 
iride nigra. 

Long. tot. 0*", 105; al. 0^,043; caud. O"*, 044; rostri O'", OH; 
tarsi O*", 043. 

Non è improbabile che V individuo di Mon sopra descritto 
appartenga al AL alboscapulatus^ Meyer, e se cosi è convien 
supporre che esso sia un giovane, giacché il maschio adulto 
della sp^ie del Meyer ha tanto le parti superiori, quanto le 
inferiori nere. L’individuo suddetto presenta sul dorso una 
fascia trasversale bianca, concava anteriormente, ma torse 
essa è costituita dalle scapolari, per cattiva preparazione, rav¬ 
vicinate nel mezzo del dorso in modo da formare una fascia 
continua. 

Se si riconoscerà che V individuo sopra descritto appartiene 
veramente ad una specie distinta, il D’Albertis ha proposto 
per essa il nome Malurus naimiL 

Il nome Naimi è quello di un indigeno, capo del villaggio 
di Mon, che ha prestato al D’Albertis preziosi servigi durante ^ 
la sua permanenza nell’Isola Yule. 

Sp. 62. Oalox-nis metallica (Temm.)., 

Dodici individui, alcuni dei quali sono dell’Isola Yule. Sette 
maschi e cinque femmine, tutti adulti; le ultime non diffe¬ 
riscono sensibilmente dai jjrimi. 
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Sp. 63. Mino dumontii^ Less. 

Tre individui, uno dei quali del Monte Epa. 

Sono similissimi in tutto agli individui della Nuova Guinea 
occidentale e delle Isole Aru. 

« Becco e piedi gialli; occhi gialli, screziati di nero. Si 
nutre di frutta ». (Z>"A.). 

Sp. 64. Mimeta. striata (Q. Bc G.). 

Due individui, maschio e femmina. 

« Becco color mogano scuro; occhi castagni; piedi plumbeo 
scuri. Si nutre di frutta ». (i>'A.). 

sp. 65. 01xlamyd.od.era cerviniventris, Gould. 

Due individui, maschio e femmina. 

« Becco ed occhi neri ; piedi cenerini. Si nutre d'insetti ». 

Essi sono similissimi alla figura del Gould; quella deirElliot 
mostra le parti inferiori di color un po' troppo volgente al 
giallognolo, mentre in realtà esse sono di color fulvo puro. 

Finora questa specie si conosceva soltanto del Capo York. 

Sp. 66. Oorvu-S oi^x-Uj Muli. 

Due individui, uno dei quali segnato maschio, dell'Isola Yule. 

« Becco e piedi neri; iride celeste con un cerchio esterno 
^bianco. Si nutre d'insetti ». 

Tutte le piume nere con riflessi violacei; parte profonda 
delle piume bianca. 

Sp. 67. Manueodia atra (Less.). 

Sei individui, alcuni dei quali dell'Isola Yule. 

« Becco e piedi neri; occhi rossi. Si nutre di frutta e spe¬ 
cialmente di fichi ». (Z>'A.). 
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La femmina non differisce dai maschi; gli individui appa¬ 
rentemente meno adulti hanno le parti superiori ed inferiori 
con riflessi azzurri meno spiccanti. 

Sp. 68. E^ax-adisea x-ag'g-iana, Sclat. 

I?aradisea raggiana, Sclat., P. Z. S. 187^3, p. 559, 697. — Eliiot, Mon. 
Farad, pi. Ili (1873). 

t 

Ventidue individui, dei quali dodici del Monte Epa. 

« Becco grigio perla; occhi gialli; piedi bruno rossicci. Si* 
nutre di frutta ». 

Questa specie era nota finora soltanto per due pelli muti¬ 
late, che il D'Albertis ebbe nella Baja Orangerie. Egli la rico¬ 
nobbe per nuova e propose che fosse chiamata col nome del 
Marchese Francesco Raggi di Genova, suo amico, per cui col 
nome di A raggiarla fu descritta dallo Sclater; ma la descri¬ 
zione rimase incompiuta essendo quelle pelli imperfette per 
la mancanza delle ali. Sopra di esse fu fatta la figura che 
ne ha pubblicata TElliot, che come dirò più sotto è inesatta. 

La bella serie d’individui, maschi, adulti, giovani e fem¬ 
mine che il D’Albertis ha ora inviato, mi dà modo di descri¬ 
vere compiutamente questa specie, nelle sue varie fasi. 

Mas. Castaneo vinaceiis, subtus 'pallidior; 'phmis fronti^, 
genarum et gulae brevissimis ^ demissime 'posilisj, squamulosis, 
viridi-niientibus; menti plumis vehitinis^ nigro-viridibus ; ca- 
pitis plumis supra velutino-tomentosis ^ colli postici ac lateralis 
et torquis subgularis stramineo-Jlavis ; pectore summo saturate 
castaneo-violaceo ; paracerci infrahumeralis plumis longissimis^ 
apicem versus pogoniis laxis ^ rubro-sanguineis^ inde ad rubrum- 
vinaceum vergentibus^ apicem versus pallidioribus et paulo cinera- 
scentibus; iectricibus alarum superioribus mediis stramineo-flavis:, 
fasciam obliquam constituentibus ; reetricum duarum intermedia- 
rum rhachibus extra pogonia basalia stricta in cirrum longis- 
simunij, deorsum curvatiim^ paracerci plumis longiorem^ latera- 
liter suhsetulosum exeuntihus; rostro margaritaceo^ iride flava; 
pedibus jusco-brunneis. 
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Long. tot. ad ap. rectr. lat. 0”, 370; al. 0™, 183-0®, 180; 
caud. 0®, 130; rostri 0™, 034-0®, 032; tarsi 0®, 044. 

Fanno parte della collezione sei maschi adulti simili in tutto 
alla descrizione suddetta, diversi fra loro soltanto per la 
lunghezza maggiore o minore delle piume dei fianchi. 

{a) N. 34. c/** N. G. merid. 13 Aprile 1875. 

{b) » 35. ci". N. G. merid. 13 Aprile 1875. 

(c) » 65. </. Monte Epa 23 Aprile 1875. 

{d) » 60. c/*- Monte Epa 23 Aprile 1875. 

{e) J> 67. (/. Monte Epa 23 Aprile 1875. 

(f) » 118. (/. N. G. merid. 5 Maggio 1875. 

Un altro maschio, apparentemente adulto, differisce dai 
precedenti per mancare o per avere una traccia soltanto 
delle lunghe piume dei fianchi. 

{g) N. 120. cT. N. G. merid. 6 Maggio 1875. 

Foem. Minor; castmieo-vinacea subtus jnllidior ; sincipite j la- 
teribus capitis ^ collo antico et pectore saturate castaneis; occipite 
et collo postico et laterali flavidis, Desunl omnino color viridis 
frontis et gulae^ torques flavo-stramineus subgularis sfascia jlavo- 
straminea transalarìs ^ pcuracerci et caudae cirrL ■ - 

Long. tot. 0®, 343; al. 0®, 170-0®, 163; caud. 0®, 127-0®, 120; 
rostri culm. 0®, 033-0®, 031 ; tarsi 0™, 040-0®,038. 

Tre sole femmine ha raccolto il D'Albertis. 

{h) N. 62. 9- M.'® Epa 23 Aprile 1875. 

(f) » 103. 9. N. G. merid. 1 Maggio 1875. 
ij) » 121. 9» N. G. merid. 5 Maggio 1875. 

Jun. Foeminae similisj sed paulo major. 

11 D’Albertis ha raccolto dodici maschi giovani, alcuni dei 
quali similissimi alle femmine, ed altri aventi più o meno 
di’ piume verdi sulla gola, ed alcuni anche un principio del 
collare giallo sotto la gola. 

Qc) N. 119. cf- N. G. merid. 5 Maggio 1875. Gola in gran parte verde, 
collare giallo sottogolare incipiente. 

(0 » 69. </. M.‘® Epa 24 Aprile 1875. Simile al precedente ma un poco 

più piccolo. 
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{m) » 63. M.‘® Epa 23 Aprile 1875. Nessuna traccia di collare, sol¬ 

tanto le piume del mento e qualcuna isolata della gola 
di color verde. 

{n) » 61. cf- M.*® Epa 23 Aprile 1875. Simile al precedente, ma sol¬ 

tanto il mento di color verde. 

(o) » 20. c/*. N. G. merid. 8 Aprile 1875. 

{p) » 70. (/. M.‘® Epa 24 Aprile 1875. 

{q) » 71. c/*- M.t® Epa 24 Aprile 1875. 

(r) » 72. c/*- M.*® Epa 24 Aprile 1875. 

{s) » 122. cf. N. G. merid. 6 Maggio 1875. 

it) » 155. c/'. N. G. merid. 11 Maggio 1875. 

Gli ultimi sei individui mancano di ogni traccia di verde 
sulla gola, ma hanno un indizio più o meno distinto del 
collare giallo. 

(w) » 64. (/. M.‘® Epa 23 Aprile 1875. 

{v) » 68. M.'® Epa 24 Aprile 1875. 

Questi due ultimi individui mancano non solo di ogni traccia 
di verde sulla gola, ma anche di ogni indizio del collare giallo, 
per cui sono similissimi alle femmine. 

Questa specie abita la costa meridionale della penisola 
orientale della Nuova Guinea. Il D'Albertis otteneva i primi 
due individui mutilati nella Baja Orangerie, cioè quasi alla 
estremità orientale della Nuova Guinea; gli individui della 
presente collezione sono di una regione posta molto più ad 
occidente. 

Essa secondo il D'Albertis si mitre di frutta. 

Sebbene questa specie pel colorito somigli alla A sanguinea 
più che non a qualunque altra specie, e specialmente pel co¬ 
lore rosso delle lunghe piume dei fianchi e pel collare giallo 
al di sotto della gola, tuttavia per la struttura, e partico¬ 
larmente per la mancanza dei due rilievi piumati sui lati della 
fronte, e per la conformazione delle due lunghe timoniere 
mediane in forma di cirri somiglia alla A apoda ed alla 
A minor colle quali vuole essere annoverata in uno stesso 
gruppo. Una particolarità che distingue la A raggiana da 
tutte le altre si è la fascia gialla a traverso delle cuopritrici 
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delle ali, le quali sono interamente del color' generale del 
corpo 0 castagno-vinato, nella P. apoda e tutte gialle tanto 
nella A minor, quanto nella A sanguinea. 

La figura, che di questa specie ha dato TEIliot, è come 
ho detto inesatta, giacché il colore delle piume dei fianchi 
non è un rosso vinato, ma sibbene un rosso coccineo verso 
la base e va facendosi rosso vinato dalla metà versoi'apice; 
sembra che le due pelli incomplete che hanno servito a fare 
la figura dell' Elliot fossero scolorite per azione della luce ; 
inoltre nessuno dei sei maschi in abito perfetto della colle¬ 
zione D' Albertis hanno le piume dei fianchi cosi lunghe e 
copiose come appaiono nella figura dell'Elliot. 

La A apoda, la A minor e la P, raggiana costituiscono, 
come si è detto, un gruppo particolare di specie molto somi¬ 
glianti per la struttura, tuttavia fra la P. raggiana e le altre 
due è cosi grande la differenza nel colore delle piume dei 
fianchi, che io ho quasi la certezza dell'esistenza di un'altra 
specie che faccia il passaggio dall'una alle altre, e che si 
dovrà scoprire nella vasta regione inesplorata che separa la 
patria della A raggiana da quella della A minor. 

Sp. 69. Oiciiinurus reg^ixxs (Linn.). 

Sei individui del Monte Epa, tutti maschi. 

« Becco giallo; occhi castagni; piedi celesti. Si nutre di 
frutta ». (A/1.). 

Sp. 70. Myristieivora Tbicolor (Scop.). 

Due femmine, una di Nicura e l'altra dell'Isola Yule. 

« Becco giallognolo; occhi neri; piedi cenerini. Si nutre 
di frutta ». (AA.). 

Tibie e sottocoda con macchie nere; quattordici timoniere, la 
esterna col vessillo esterno bianco verso 1' apice. Sono similis¬ 
sime in tutto ad altri individui del Capo York raccolti dallo 
stesso D'Albertis. Questi scrive che durante il mese di Giugno 
vi fu un grande passaggio di questo colombo per l'Isola Yule. 
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Sp. 71. Oarpoplia^a. zoeae (Less.). 

Un maschio del Monte Epa, 

« Becco cenerino; occhi di un bianco purissimo; piedi pa- 
vonazzi. Si nutre di frutta », {D’A.), 

Sp. 72, Meg'aloprepia assìmilìs (Gould). 

Un maschio del Monte Epa. 

« Becco e piedi verdognoli; occhi gialli. Si nutre di frutta ». 
{D’A.). 

Non abbiamo potuto confrontare questo individuo con altri del 
Capo York, ma bensì con molti della M, 'puella (Less.), e da 
questi differisce pochissimo o punto per le dimensioni, ma in 
modo assai evidente pel colore grigio (e non nero come nella 
il/, jmella) della faccia inferiore della coda. La presenza di 
questa specie, anziché dell' affine il/, piiella^ nella penisola 
orientale della Nuova Guinea meridionale, conferma ancora 
una volta come le due estremità della Nuova Guinea abbiano 
una fauna diversa, e come quella della parte meridionale¬ 
orientale partecipi di quella della parte settentrionale della 
Nuova Olanda. 

Sp. 73. !Ptilonopus coronulatus 5 G. R. Gr. 

Un individuo delUIsola Yule un poco più grande, ma del 
resto similissimo agli individui delle Isole Aru, raccolti dal 
Beccari. Questa specie è molto diversa dal P, geminiis, mihi 
e P. trigeminus, mihi, rispettivamente delU Isola di Jobi e della 
Penisola settentrionale della Nuova Guinea. 

Sp. 74. ^Ptilonopus pu-loliellus (Temm.). 

Un maschio del Monte Epa, similissimo ad altri individui 
di Sorung, di Andai e di Waigiou, dai quali differisce soltanto 
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per la macchia di color violetto porporino sul mezzo deirad- 
dome notevolmente più grande. 

« Becco verdognolo; occhi gialli; piedi carmino. Si nutre 
di frutta ». (D'A,), 

Sp. 75. I^tilonopus ionozonus, G. R. Gr. 

Un maschio. 

« Becco colla base verde, colla volta delle narici di color 
carmino e colla punta gialla; occhi gialli; piedi carmino. Si 
nutre di frutta ». 

Il color rosso della volta delle narici si distingue anche 
nella spoglia secca. ' 

É notevole come nella Nuova Guinea meridionale si trovi 
questa specie delle Isole Aru, e non la forma rappresentante 
della Nuova Guinea settentrionale, cioè il P, himeralis. 

La sola differenza apprezzabile tra V esemplare della colle¬ 
zione d’Albertis ed altri delle Isole Aru', raccolti dal Beccar!, 
è nelle dimensioni del^primo un poco maggiori. Inoltre il 
Beccar! indica Tiride di uno dei suoi esemplari bianca^ mentre 
il D'Albertis dice gialla quella delF individuo da lui raccolto. 

Sp. 76. F^tilonopus g-esti'oij D’Ald. & Salvad. nov. sp. . 

Un maschio delT Isola Yule. 

« Becco giallo colla volta delle narici porporina; occhi gialli; 
piedi porporini. Si nutre di frutta ». {D*A,). 

Ptilonopus P. ORNATO, Roseub. similissimtis, sed capite flavo- 
olivaceo (minime purpureo) et pectore brunnescentiore diversus, 

ViridiSj, ìiitens ; capite flavo-olivaceo ; gula et collare cervicali 
cinerei ; pectore summo flavo-brunneo ; dorso^ uropygio et supra- 
caudalibus viridibus ^ dorso summo paulo brunnescente tincto ; 
pectore imo et lateribus viridibus; abdomine medio et subcauda- 
libus pallide flaviSj his pogonio interno macula longitudinali vi¬ 
ridi notatis ; alis viridibus ^ nitentibus ^ remigibus primariis 
paulo cganescentibus, secundariis et tectricibus majoribus et me- 
diis exteì'ius subliliter flavo--marginatis ; tectricibus minòribus 
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siiperiorìhus pulehre piirpurcis reliquis cmereis^ viridi-margi- 
natis; scapularibus cinereis ^ flavo-viridi-marginalh ; alis subliis 
plìimbeis, subalaì'ibiis viridi-marginalh ; cauda supra invidini- 
lentia fascia apicali lata flavescente^ sublus’grisea^ fascia apicali 
albo-flavida; rostro flavo; fornieibus narium et pedibns piirpu- 
reis; iride flava. 

Long. tot. circa 0™, 270; al. 0"‘,1S0; caud. 0™, 080; rostri 
0“, 015; tarsi 0™, 023. 

Questa specie, tranne che nella testa, che è come quella 
del P. perlatuSj cioè di color giallo olivastro, somiglia pres¬ 
soché in tutto al P. ornalus y Rosenb., che ha invece la testa 
di color porporino. Io Tho confrontata con un individuo del 
primo di Sorong e tre del secondo di Hatam raccolti dal 
D’Albertis. Per la statura essa è poco diversa dal P. ornalus 
dal quale differisce, oltre che pel colore della testa, anche 
per altre minori modificazioni, cosi il colore della regione 
del gozzo e un bruno rossigno, anziché giallo olivastro bruno; 
il color grigio perla delle scapolari è meno esteso, il mezzo 
deir addome é decisamente di color giallo chiaro, e non di 
color grigio -verdognolo con traccio di giallo chiaro sui mar¬ 
gini delle piume; anche la fascia gialla all’estremità della 
coda appare di un giallo più puro. 

Questa specie rappresenta nella penisola orientale della 
Nuova Guinea il P. ornalus della penisola settentrionale. 

Questa specie porta il nome del D." Raffaello Gestro, Vice- 
direttore del Museo Civico di Genova, valentissimo entomologo 
e zelante favoreggiatore d'ogni ramo della storia naturale; la 
nitidezza mirabile che distingue gli Annali del Museo Civico 
di Genova è in gran parte dovuta all’amore che egli ha per 
essi ed alla diligenza che mette nella loro pubblicazione. 

Sp. 77. Rein.'vrax’d.toena i^einward.tii (Temm."). 

Un maschio adulto. 

« Becco carmino alla base, scuro all’apice; iride rossa con 
un cerchio esterno rossiccio; piedi carmino. Si nutre di frutta ». 


836 


T. SALVADORI E L. M. D’ ALBERTIS 


Sp. 78. Greopelia Ji.iimera.lis (Temm.). 

Tre femmine, delTIsola Yule e della costa vicina, similis* 
sime agli esemplari d'Australia. 

« Becco cenerino scuro; occhi giallo chiaro; piedi carmino. 
Si nutre di semi ». (Z>V1.). 

Sp. 79. Oliaicopliaps clirysoelilora (Wagl.). 

Due maschi, similissimi agli individui della Nuova Galles 
del Sud. 

« Becco giallognolo rossiccio; occhi neri; piedi carmino pal¬ 
lido. Si nutre di frutta ». (D*A.). 

Sp. 80. OJxaleopliaps marg'aritliae ^ D’Alb. & SalvaiI. n. sp. 

Un maschio adulto, ucciso il 4 Maggio 1875. 

« Becco nero; occhi ....?; piedi bruno-rossicci. Si nutre 
di semi ». 

Pileo ^ cervice ^ uropygio et supracatidalibus nigro-ardesiacis ; 
loris ^ fascia superciliari^ collo antico et pectore summo pure 
albis; fascia suboculari a mandibulae basi usque ad cervìcem 
producta nigro-ardesiaca ; dorsi plumiSj, scapularibus tectrici- 
busque alariim superioribus fusco-nigris^ splendide violaceo-mar- 
ginatis; lateribus pectoris nigris ^ plurriarwn onarginibus violaceis; 
pectore imo ^ abdomine et subcaudalìbus fusco-nigris, medio pec¬ 
toris imi abdominisque palilo cinerascentibus ; remigibus fuscis ; 
cauda nigro-ardesiaca j apice vix pallidiore; rostro nigro ; pe- 
dibus sordide fusco-rubris. 

Long. tot. 0^,260; al. 0*", 144; caud. 0*", 080; tarsi O*", 027; 
rostri 0"’, 017. 

Questa specie ha le forme e le dimensioni della C. chryso- ‘ 
chlora^ dalla quale é inseparabile genericamente, ma è note¬ 
volissima pel suo modo di colorazione; il colorito generalo 
nero-lavagna, le redini, i sopraccigli, la parte anteriore del 
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collo 0 superiore del petto bianchi, ed il bel colore violetto 
splendente della parte superiore del dorso, delle cuopritrici 
superiori delle ali e dei lati del petto la rendono veramente 
cospicua e bellissima. 


Sp. 81. Goura sdieepmakerij Finscil 


Oowra sch.eepmakerì, Finsch, in litt. 

Cinque individui, due dei quali del Monto Epa. 

« Becco cenerino; occhi rosso vivo; piedi rosso scuro o pa- 
vonazzo colle dite più chiare. Si nutre di semi e di frutta ». 
ÌD'A-). 

Cinereo'-ardesiaca j caerulescens ^ crista occipitali altissima^ com- 
pressisshna ^ pallidiorCj phtmarum apicibus palilo canescentibiis; 
pogoniis cristae plumarum omnino discretis; regione cireimoculari 
et mento nigris ; teetricibiis alarum majoribus albo-griseis macula 
apicali castaneo-purpiirea ; pectore tota et lateribus castaneo-pur- 
purascente tinctis; fascia apicali caudae pallide griseo-caerule- 
seente; rostro cinereo; iride rubra; iarsis obscure rubris^ digitis 
pallidioribus. 

Foern. Mari smillima. 

Long. tot. 0*", 7S0; al. 0"", 370; caud. O*”, 270; rostri culm. 
O'", 032 ; tarsi 0'”, 098. 

Questa specie presenta tali caratteri per cui v^ppare in- 
termedia fra la Goura eoronata e la 6?. vicioriae ; somiglia 
alla G, coronata per le dimensioni e per la struttura delle 
piume del ciuffo, essendo queste a barbe decomposte fino al- 
rapice, ma ne differisce pel colorito, e somiglia invece per 
questo carattere alla G, victoriae, dalla quale differisce per la 
struttura delle piume del ciuffo. Dalla G. coronata^ cui so¬ 
miglia per la struttura delle piume del ciuffo, differisce: 
1.^ per avere tutto il petto ed i fianchi tinti di castagno-por¬ 
porino, mentre nella G. coronata questo colore tinge le 
cuopritrici minori e medie delle ali e forma una bella fascia 
trasversale sul dorso; 2.^ per le grandi cuopritrici delle ali 
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di color grigio chiaro e non bianco puro; e 3.^ anche per le 
piume del ciuffo che non sono color cenerino-ceruleo uniforme, 
ma cogli apici delle barbe più chiari e bianchicci. 

Dalla G. victoriae poi, cui la nuova specie somiglia note¬ 
volmente pel colorito, questa si distingue; 1.^ per la diversa 
forma delle piume del ciuffo, non spatolate all'apice e senza 
il margine apicale bianco cosi distinto; 2.^ per le dimensioni 
maggiori; e 3.^ pel colore grigio perla molto più chiaro delle 
grandi cuopritrici dell' ala. 

Evidentemente questa specie rappresenta nella Nuova Guinea 
meridionale la (r. coronata della penisola settentrionale-occi¬ 
dentale. 

Avevamo già descritta e denominata questa specie quando 
da lettere dello Sclater e del Finsch abbiamo appreso che 
essa è stata recentissimamente descritta da questo, che ne 
ha avuto una pelle di provenienza a noi ignota e ne ha 
veduto un individuo vivo nel Giardino Zoologico di Am¬ 
sterdam. 

La descrizione del Finsch colla figura di questa specie sarà 
pubblicata nei Proceedings della Società Zoologica di Londra 
di quest' anno. 


Sp. 82. Meg'apodlius «iuperreyis Less. 


Quattro individui, un maschio e tre femmine dell'Isola 
Yule e della costa vicina. 

Tutti hanno le parti superiori di un color bruno olivastro 
meno rossigno, e le inferiori più scure e più decisamente schi- 
stacee di un maschio del Capo York; lievi sono le differenze 
nelle dimensioni, un poco maggiori in quello del Capo York. 

« Becco scuro superiormente, giallo inferiormente e verso 
la punta; occhi castagni; piedi gialli od aranci cogli scudi 
superiori delle dita neri. Si nutre di semi, insetti e miria- 
podi ». (P'A,). 
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Sp. 83. Xa,les‘a,llixs cuvici’iij Less. 

Due individuij maschio e femmina, similissimi in tutto; 
il maschio è indicato del Monte Epa. 

« Becco nero; occhi gialli; piedi gialli. Si nutre d'insetti 
0 di frutta ». 

Sp. 84-, Dendrocyg’iia g-uttata (Forsten.). 

Una femmina. 

« Becco scuro quasi nero; occhi castagni; piedi scuri, ros¬ 
sicci. Si nutre di semi e di piccole conchiglie ». 

Questa specie non era stata trovata finora in luoghi più 
ad oriente delle Isole Aru. 

Neir individuo della collezione D’Albertis sul sopraccoda si 
scorge una fascia trasversa bianca arcuata, colla concavità 
verso il dorso; essa é molto cospicua e tuttavia non è indi¬ 
cata nella sola descrizione di questa specie finora pubblicata,, 
che è quella dello Schlegel (Mtis. P. B. Anseres, p. 8S). 

sp. 85. Ster-na poliocerca, Gould. 

Una femmina dell' Isola Yule. 

« Becco giallo; occhi e piedi neri ». 

Per le sue dimensioni questo esemplare sembra doversi ri¬ 
ferire alla S, poliocerca^ anziché alla S. pelecanoides. 

Culmine del becco O"*, 054; apert. del becco 0"’, 067 ; alt. del 
becco O"', OH; largii, del becco O*", 007. 




